
Trattamenti: il solidaster, come tutte le composite, non è sensibi-
le all’etilene, però beneficia di trattamenti con citochinine per dila-
zionare l’ingiallimento fogliare. 

Conservazione: il solidaster può essere conservato a 0-1°C per
diverse settimane.

Statice
Limonium spp.

Descrizione: lo statice appartiene alla famiglia delle Plumba-
ginacee ed è un tipico prodotto floricolo reciso utilizzato come
riempimento. Le piante hanno un portamento a rosetta e sono
caratterizzate da una marcata eterofillia. Lo statice standard (Limo-
nium sinuatum) presenta un’ampia gamma di colori pastello ed è
ampiamente usato sia come fiore reciso, sia come fiore secco. Gli
ibridi di statice propagati in vitro sono diventati molto comuni negli
ultimi anni. La durata postraccolta è fortemente migliorata da trat-
tamenti antietilenici. Molte specie di statice possono essere conser-
vate per molti anni come fiore essiccato, mentre i fiori recisi posso-
no durare solo pochi giorni prima che ingialliscano le foglie. La
conservazione con luce artificiale può ritardare la comparsa dell’in-
giallimento, ma è una pratica difficilmente proponibile a livello
commerciale.

Maturità e raccolta: lo statice standard viene raccolto quando è
completamente aperto, ma prima che i fiori veri (piccoli fiori bian-
chi in brattee leggermente colorate) siano senescenti. Gli ibridi di
statice, invece, dovrebbero essere raccolti quando il primo fiore su
ciascuna spiga è aperto. 

Classificazione e confezionamento: la qualità dello statice dipende
dal corretto grado di maturazione, dall’assenza di difetti e malattie.
Lo statice di tipo standard è normalmente confezionato in mazzi da
25 unità. Altre cultivar, invece, sono raggruppate in mazzi di diver-
sa dimensione. Maniche di plastica possono aiutare a prevenire
l’aggrovigliamento dei delicati ramoscelli.

Trattamenti: lo statice è un fiore sensibile all’etilene che ne causa
il prematuro appassimento. Tuttavia, questo effetto non è visibile
fino a quando le brattee che circondano i fiori non assumono una
consistenza cartacea. Per prevenire l’effetto dell’etilene bisogna
effettuare trattamenti con STS o 1-MCP; pretrattamenti di 12 ore, con
soluzioni contenenti il 10% di zucchero e 200 ppm di Physan-20
sono utilizzati per migliorare la durata e la qualità dei fiori. Lo zuc-
chero aumenta la durata e favorisce l’apertura di ogni singolo fiore,
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in modo tale da aumentare la longevità dell’intera infiorescenza di
circa 3 volte. (Burge et al., 1998).

Conservazione: la temperatura ideale per la conservazione è di 0-
1°C. I fiori sono sensibili ad attacchi di botrite che ne possono for-
temente ridurre la durata.

Strelizia 
Strelitzia reginae Aiton

Descrizione: questo fiore appartiene alla famiglia delle Musacee.
L’infiorescenza della strelizia è una brattea a forma di barca che
contiene 4 o 5 fiori; quando un fiore appassisce un altro può fuo-
riuscire. Molto spesso i floricoltori rivestono questi fiori con un
involucro cartaceo in modo da impedire l’apertura del fiore alcune
settimane prima della raccolta. Le buste proteggono i fiori tenen-
doli insieme o spingendoli accanto alle brattee. Quest’involucro
cartaceo aiuta inoltre a prevenire l’insorgenza di muffa grigia, i
danni da pioggia, gli attacchi di afidi e le bruciature dei fiori da
parte dei raggi del sole. La strelizia viene facilmente coltivata in
un’ampia varietà di suoli ed ha pochi problemi sia dal punto di
vista fitopatologico, sia dal punto di vista entomologico. 

Maturità e raccolta: le infiorescenze, quando raggiungono la
maturità, si piegano fino a formare un angolo di 90°C con lo stelo.
I primi fiori arancione che spuntano possono essere visti attraverso
le buste di carta ed è a questo punto che gli stami vengono aspor-
tati. Gli steli possono essere anche raccolti nello stadio di gemma
chiusa, prima che i primi fiori emergano; a questo stadio le infiore-
scenze sono gonfiate e presentano un leggero spacco sulla superfi-
cie apicale. Questo è il momento migliore per la raccolta, sia perché
i fiori sono di facile manipolazione, sia perché hanno una durata
postraccolta maggiore. Gli steli vengono generalmente asportati
piuttosto che tagliati. Spesso è necessario disarticolare lo stelo dalla
base della pianta, prima di asportare il fiore per evitare che strappi
troppo vigorosi possano spezzare le infiorescenze. Per prevenire
problemi di ordine fitosanitario è importante che i fiori siano asciut-
ti al momento della vendita.

Classificazione e confezionamento: gli steli di strelizia sono classifi-
cati in almeno tre categorie basate sulla lunghezza dello stelo e sulle
dimensioni dell’infiorescenza. Per i fiori di qualità extra, le buste di
protezione provenienti dal campo sono sostituite da buste nuove
prima di raggiungere il mercato. Cinque steli sono fermamente
legati insieme in due punti con le infiorescenze rivolte tutte nella
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Nome volgare: statice
Nome botanico: Limonium spp.
Famiglia botanica: Plumbaginaceae

Raccolta: quando il fiore è completamente aperto
Numero di steli per mazzo: 25
Problemi postraccolta: caduta dei fiori
Cause declino postraccolta: etilene
Durata postraccolta: 12-14 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

1-MCP 100 ppb 6 ore
Physan + saccarosio 200 ppm + 10% 12-24 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 14 giorni
Umidità relativa 90-95%

Statice
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